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Il management digitale della cultura



Cultura e Creatività durante la crisi



Lo scenario 
internazionale

• Circa il 90% dei musei nel mondo (più di 85.000 istituzioni) sono rimasti
temporaneamente chiusi durante la crisi e il restante 10% potrebbe non riaprire mai 
più a causa di notevoli difficoltà economiche.

• 3 musei su 5 nel sondaggio del Network of European Museum Organizations - NEMO 
hanno riportato perdite per una media di 20.300 euro a settimana a causa della 
chiusura, dell'interruzione dei viaggi, del calo delle donazioni.

• Secondo un'indagine condotta dall’International Council of Museums (ICOM), il 
contratto del 6% del personale temporaneo dei musei non è stato rinnovato o è stato 
rescisso, mentre il 16,1% dei professionisti freelance dei musei è stato licenziato. Nel
medio termine, e se le misure di distanziamento sociale dovessero continuare, gli 
incassi da biglietteria e programmazione saranno lenti a tornare ai livelli pre-crisi. 

• In molti Paesi EU e anche in Italia è stata molto forte la mobilitazione per la difesa del 
settore, adottando misure strutturali che in larga parte non sono state recepite.



I nuovi scenari del turismo: i numeri



I nuovi scenari del turismo: le tendenze italiane
• La questione sanitaria sarà centrale e questo significa che probabilmente sarà più facile ripartire per quei territori in cui il 

sistema non presenti rischi di contagio e sarà percepito come pronto a rispondere alle emergenze o a nuove possibili 
recrudescenze del virus

• Si affermerà la cosiddetta staycation, ovvero forme di viaggio concentrate prevalentemente in Italia e di breve-medio raggio o 
nei dintorni della residenza abituale

• Undertourism, che si contrapporrà necessariamente all’overtourism, ovvero un turismo che privilegerà l'Italia meno nota e 
affollata, le attività open air e il turismo lento

• I viaggi individuali (di coppia e famiglia) ripartiranno più velocemente, soprattutto all’inizio, prima di quelli di gruppo per la 
probabile necessità di (o propensione a) mantenere forme di distanziamento sociale

• Gli strumenti digitali – in assenza o a fronte di una limitazione dei contatti diretti – avranno una rilevanza ancora più decisiva 
del passato nella fase di ispirazione, di prenotazione e di ricerca di informazioni in loco; ma anche per una comunicazione 
originale, rassicurante, emozionale che il nostro Paese dovrà fare nel mondo

• È probabile che la ripresa turistica favorisca le stagioni di spalla (la stagione estiva al momento potrebbe essere compromessa 
per i lunghi tempi di riapertura del Paese)

• Sarà percepito importante viaggiare responsabilmente, ovvero evitare situazioni di grande affollamento, curare l'igiene 
personale, rispettare i luoghi in cui vivono i residenti (per consentire anche a loro di fruirne)

• Con ogni probabilità, il turismo dei prossimi mesi sarà più “povero”, per la crisi generalizzata della nostra economia e forse 
anche più breve, visto che molte aziende hanno chiesto ai propri dipendenti di utilizzare giornate di ferie in questo momento
critico. (Touring Club Italiano)



La crisi del Covid e il digitale



L'innovazione spinge attraverso la digitalizzazione
• La massiccia digitalizzazione degli ultimi mesi nei settori della cultura e della creatività non è un 

fenomeno temporaneo e potrebbe creare nuove forme di esperienza e modelli di business con 
potenzialità di mercato. 

• C'è l'opportunità di un'importante svolta innovativa in termini di diffusione di tecnologie 
all'avanguardia che consentano “una presenza a distanza” (intelligenza artificiale, realtà virtuale e 
arricchita, internet delle cose, ecc.) per costruire una nuova economia dell'esperienza.

• Le nuove forme di produzione creativa decentralizzata e mediata digitalmente permettono il 
coinvolgimento di comunità sempre più grandi e più ampie, non solo in termini di ricezione ma 
anche in termini di produzione di contenuti. 

• Questa tendenza potrebbe portare a forme più inclusive e innovative di produzione collettiva di 
contenuti creativi. A nuovi modelli di business e sostenibilità, basati su nuovi paradigmi.

• Molte gallerie, musei ed enti culturali stanno attualmente sperimentando mostre ed eventi digitali, 
spesso esclusivamente a invito. Tali sforzi includono una massiccia diffusione di tecnologie sofisticate 
che migliorano fortemente la qualità dell'accesso elettronico all'arte, quali visite guidate online, 
virtual exhibitions, incontri sul web con curatori ed esperti, esperienze di Realtà Aumentata e 
Virtuale.



Format di successo e innovazione nei musei

• Unique Campaigns and Series on Social 
Media (MUST Leonardo Da Vinci)

• Engagement in Real-Time with Live 
Streams (Museo Egizio Torino)

• Virtual Tours (Gallerie degli Uffizi)

• Educational Games (Brescia Musei-
Geronimo Stilton app for kids)

The COVID-19 crisis is rapidly transforming the cultural landscape and the way audiences
experience museums. While this outbreak may be temporary, we should all keep in mind

that the accelerated move towards digital engagement sparked by the COVID-19 
quarantine will not be ephemeral — we should expect a new normal. As museums bolster

their digital strategies faster than anyone could have ever planned for, we should fully
prepare for the reality that digital experiences, content, and channels will become even

more vital for museums.



Le Performing Arts accelerano verso il digitale
• The number of people in the UK who are watching theatre online is 

growing as the coronavirus pandemic continues, new research has
found, with one in five of those accessing digital arts content during 
lockdown doing so for the first time.

• Nearly 20% of adults are now watching theatre, dance or music 
performances digitally, a nationwide audience survey has revealed.

• Of those who are engaging with theatre this way, 27% were doing so for 
the first time and had never experienced streamed theatre shows
before the lockdown.

• More than half (51%) of people reported watching more theatre 
digitally than they had before the pandemic.

• Theatres ranging from some of the UK’s largest, such as the National 
Theatre and the Royal Shakespeare Company, to smaller independent
companies and regional producing venues are streaming archive
productions online, often free of charge. Opera and dance companies
including the Royal Opera House and Matthew Bourne’s New 
Adventures are also broadcasting shows.

• Best practices in Italy: Donizetti Festival and Rossini Opera Festival.



Le scommesse aperte
• Necessità di creare piattaforme integrate e unitarie, in grado di mantenere gli utenti in un ecosistema digitale coerente 

(niente più salti attraverso decine di piattaforme diverse) 

• Necessità di creare contenuti a valore aggiunto, al di là dell'effetto wow e supportare l'inclusione culturale e lo sviluppo 
del pubblico 

• Necessità di rinnovare gli eventi fisici con format gemelli di tipo digitale 

• Necessità di integrare servizi e contenuti a valore aggiunto, su un approccio incentrato sull'utente 

• Necessità di capire e verificare nuovi modelli di business digitali, sostenibili nel tempo e adattabili

• Necessità di tracciare e analizzare l'esperienza dell'utente 

• Necessità di salvaguardare dati e sicurezza

• Necessità di creare eventi digitali avvincenti e innovativi basati su nuove forme di relazione

• Necessità di aumentare l'interoperabilità di diverse tecnologie, tra cui AI, AR e VR e le dimensione web (potenziale di 
app web progressive e 5G) 



Cultura 4.0: i mega-trends

Virtual Exhibitions and
Events on the Web



Il decalogo per l’innovazione culturale 4.0
• Scegliere tecnologie funzionali agli obiettivi strategici e le vocazioni dei musei. Guida la domanda, non l’offerta.

• Definire obiettivi precisi alla base dell’innovazione digitale, SMART e misurabili con precisi KPI’s.

• Preferire partner d’innovazione e ICC che conoscono l’ente culturale e il territorio, creare reti locali. Anche questo è sostenibilità.

• Scegliere soluzioni scalabili e facili da utilizzare. Meglio partire con un minimum viable product che con un progetto monstre.

• Selezionare intermediari e facilitatori/consulenti con competenze ibride: impresa culturale+impresa industriale.

• Definire con accuratezza i modelli di business e cooperazione economica condivisi con i partner d’impresa. Strategia win-win.

• Utilizzare il Canvas Business Model per impostare la visione, l’esecuzione, il modello di sostenibilità.

• Utilizzate e aggiornate una matrice SWOT per mantenere uno sguardo autocritico e restare flessibili al cambiamento.

• Utilizzate il Design Thinking e le mappe di competizione per confrontarvi con i competitor e mantenere l’unicità della proposta.

• Definite una relazione sinceramente mutualistica e di reciproca contaminazione coi partner d’impresa. La tradizionale relazione 
committente (pubblico)-fornitore (privato) non funziona nel settore dell’innovazione digitale e di modello.



Uno strumento fondamentale: il Business Model Canvas



Buone pratiche: il bando SWITCH 
di Compagnia di San Paolo



Le tecnologie “egocentriche” per il turismo e la cultura







Il mercato della Realtà Aumentata



Modelli innovativi: Realtà Aumentata e Immersiva
Story of the Forest al National Museum of Singapore



AR e divulgazione scientifica: Smithsonian e MUSE



Art Gallery of Ontario e Re-Blink by Alex Mayhew
La Realtà Aumentata diventa mostra nella mostra



AR e disabilità, l’esperienza del National Theatre



Milano e Palermo, i Musei Urbani in Realtà Aumentata



Case History



Case History



Case History



Gli strumenti della Realtà Virtuale



L’Ara com’Era

Realtà Virtuale: casi di applicazione nei siti culturali

Circo Massimo Experience

Domus Aurea VR

MUST VR ZONE



Realtà Virtuale: pro e contro



Gli strumenti della Realtà Mista



Realtà Mista, applicazioni e ricerca nel settore culturale



La nuova frontiera verso la XR o Extended Reality



Musei e mostre digitali: il boom
• Vatican Museums (Rome/Vatican City)

The fifth most visited museum in the world, home to celebrated masterpieces such
as the Sistine Chapel; the Vatican Museums have a virtual tour page by which you 
can visit 7 different galleries. The virtual can also be visited in stereoscopic 3D 
mode if you have a proper headset; yet, the visit gives you very limited, if any, 
information on the artworks in the galleries.
The virtual visit of the Vatican Museums is available at:
http://www.museivaticani.va/content/museivaticani/en/collezioni/musei/tour-
virtuali-elenco.1.html

• The Louvre (Paris, France)
The Louvre museum offers free online virtual tours of 3 of its galleries, including
the Egyptian Antiquities’, and one of a special exhibition. To view the galleries’ 
virtual tours Adobe Flash is required, so check if your browser supports it.
https://www.louvre.fr/en/visites-en-ligne

• Victoria & Albert Museum (London , UK)
From ancient Chinese ceramics to Alexander McQueen evening dresses, the 
Victoria & Albert Museum offers an online journey through galleries of objects, 
clothes, accessories, books, manuscripts, furniture, jewellery, that range through
5000 years of human creativity.
https://www.vam.ac.uk/collections?type=featured

• Thyssen-Bornemisza National Museum (Madrid, Spain)
The website of the Thyssen-Bornemisza Museum includes a large VR 
section featuring virtual tours of its permanent collection and special exhibitions, 
including past
ones. https://www.museothyssen.org/en/thyssenmultimedia/virtual-tours



Il Web oltre i virtual tour e gli eventi phygital



Case history: Wikipoint, fruizione culturale ed eventi  



Case history: Wikipoint, fruizione culturale ed eventi  


